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Il bisogno 
dì pace 

bisogno di 
cambiamento 

di ENRICO BERLINGUER 

¥ A PACE, più che mai, è il primo augurio e il primo Impe-
gno per l'anno nuovo che comincia. 

Nell'ultimo scorcio del 1983 è iniziata in Europa l'installa
zione dei nuovi missili nucleari americani. È seguita la previ-
sta rottura del negoziati di Ginevra e l'annuncio delle contro
misure sovietiche. La corsa agli armamenti è entrata cosi in 
una nuova fase che ha reso più grave il rischio della guerra. 
Più sanguinosi e pericolosi sono divenuti i conflitti aperti in 
diverse regioni del mondo, tra i quali anzitutto quelli del 
Medio Oriente e dell'America centrale. 

Ma nel 1983 contro il riarmo e le minacce di guerra si è 
levata più forte e si è fatta più estesa l'opposizione di grandi 
masse popolari, di istituzioni e associazioni di ogni tipo e 
Ispirazione, di uomini di scienza e anche di molti governi. 

Le speranze di pace sono affidate allo sviluppo e alla conti
nuità di questi movimenti e alle iniziative politiche che ne 
interpretano la volontà e gli obiettivi, primi fra i quali l'arre
sto della gara degli armamenti, la ripresa del dialogo tra 
l'URSS e gli USA, tra l'Est e l'Ovest, la soluzione pacifica dei 
conflitti in atto, nel rispetto dell'indipendenza e dei diritti di 
ogni popolo a cominciare da quello palestinese. 

Il nostro paese è direttamente coinvolto sia nella corsa al 
riarmo, perché sede, a Comiso, di una delle nuove basi nuclea
ri americane, sia nel conflitto mediorientale, perché un con
tingente militare italiano è presente nel Libano. Fra le tante 
iniziative per U disarmo nelle quali il nostro partito s'impe
gnerà nelle prossime settimane la più importante è quella 
della raccolta di milioni di firme, indetta dal coordinamento 
dei Comitati per la pace, contro la messa in opera della base 
di Comiso e a favore di un referendum che, su questo argo
mento, chiami i cittadini a pronunciarsi direttamente. 

In quanto al contingente italiano nel Libano è ora di ritirar
lo, per i motivi inoppugnabili ricordati anche dal Presidente 
della Repubblica. Le tergiversazioni del governo non hanno 
ormai alcuna giustificazione e non rispondono più né agli 
interessi nazionali né a quelli di una equa e pacifica soluzione 
nel Libano e nel Medio Oriente. 

nn 
Y L 1984 esigerà da parte dei comunisti un'accanita difesa 
* dei lavoratori, del loro salario, della loro occupazione, dei 
loro diritti, difesa che non è separabile dalla battaglia,'che va 
condotta incessantemente e in tutti i campi, per una politica 
di sviluppo e per un profondo rinnovamento di tutta la vita 
economica e sociale del paese. 

Questo non sa fare l'attuale governo. Ciò che esso ha fatto 
e ciò che si npromette di fare va in una sola direzione: colpire 
1 salari, gli stipendi e le pensioni, a cominciare dalle più 
basse, nella vecchia e sempre smentita illusione che attraver
so questa via si possa rallentare l'inflazione e ridare un qual
che fiato alla produzione. È una via non solo iniqua ma ineffi
cace perché non intacca le vere cause del dissesto finanziario 
e del ritardo tecnico e produttivo dell'Italia e perché mortifi
ca le forze fondamentali della società, quelle che possono 
dare il maggior contributo al risanamento e alla ripresa, 
prima fra tutte la classe operaia. 

Costretto dall'opposizione comunista in Parlamento a ri
nunciare ai provvedimenti più pesanti a danno dei pensionati 
e dei Comuni, il governo non ha trovato di meglio che ricorre
re a un nuovo forte aumento della benzina e degli affitti. Mai 
che d si decida a colpire gli sprechi, i privilegi, le rendite 
parassitarie, e in particolare quelle derivanti da speculazioni 
finanziarie. 

nn 
QUESTA non è una politica che modernizza e fa progredire 

l'Italia, ma è una politica che la lascia preda di tutti i 
suoi vecchi vizi e la strema. 

Si ripropone cosi l'impellente necessità di nn cambiamento 
politico generale, di un alternativa ai governi e agli indirizzi 
che da quattro anni e più non fanno altro che ripetere se 
stessi, nella pretesa di durare senza aver la capacità di guida
re la nazione. La via per questo cambiamento passa inevita
bilmente attraverso molteplici battaglie, proposte e iniziati
ve politiche, parlamentari e di massa, che mettano in eviden
za e rendano più profonde le contraddizioni tra gli interessi 
popolari e nazionali e la condotta della coalizione pentaparti-
ta, che segnino dei ponti a favore dell'opposizione democrati
ca contro la politica governativa e che facciano emergere in 
tutti 1 partiti le forze più avvedute e più avanzate. 

Facendoci protagonisti di queste iniziative e di queste bat
taglie per la pace, per lo sviluppo, per il cambiamento politi
co, contribuiremo a fare delie prossime elezioni europee un 
evento che eserciterà un'influenza positiva nel nostro stesso 
paese, oltre che In tutta la Comunità europea e nelle funzioni 
del suo Parlamenta 

Nell'anno che si chiude 0 Partito ha tenuto il suo XVI 
Congresso che, con 1 suoi lavori e le sue decisioni, ha dimo
strato che siamo una forza viva, che è capace di rinnovarsi 
senza smarrire 1 suoi ideali, senza perdere quelle caratteristi
che che l'hanno fatta affermare come una delle formazioni 
politiche più solide e originali nell'Occidente. . 

L'anno che si apre ci chiama a non deflettere dalla strada 
Intrapresa, il che vuol dire mettere a frutto pienamente le 
nuove acquisizioni che hanno arricchito la nostra piattaforma 
politica e Ideale, la nostra peculiarità, ma vuol dire anche 
continuare nella ricerca e nell'affinamento dei nostri stru
menti teorici e di lavora Ma una cosa antica non dobbiamo 
dimenticare; quella che appartiene alla nostra più autentica 
tradizione, che si conferma via via in sempre nuove esperien
ze, fino alla straordinaria mobilitazione del 18 dicembre per 
la diffusione deU'<Unità«: la nostra più grande risorsa è queir 
impegno umano e politico che si chiama milizia comunista, 
che è fatta di lealtà al partito, di dedizione, di entusiasmo, di 
sensibilità per gli Interessi e le aspirazioni del popolo e quindi 
di fiducia nella possibilità di rinnovare l'Italia nel segno del 
•odalisma 

Con la certezza che potremo sempre contare sa tanti mili
tanti con queste qualità Inviamo a tutti 1 compagni e a tutte le 
compagne, • tatti 1 lavoratori il nostro affettuoso augurio di 
boonaono. 

Il Presidente della Repubblica in Tv 

Libano: oggi 
il messaggio 

di Pertini 
Spadolini è partito per Beirut - Una di
chiarazione di Andreotti - Le polemiche 

Operativi i Pershing e i Cruise in Inghilterra 

ROMA — Stasera 11 Presi
dente della Repubblica par
lerà In TV. È 11 tradizionale 
discorso di fine anno del Ca
po dello Stato agli Italiani, 
ma stavolta avrà un caratte
re del tutto particolare: Per
tini parlerà della pace e della 
guerra, del Libano e del no
stro contingente militare. E 
probabilmente 11 suo sarà un 
discorso non tanto rivolto fi
gli italiani, ma anche alle 
forze politiche e al governo; 
un modo per dar voce a un 
sentimento prevalente tra la 
gente e ad una richiesta pre
cisa: facciamo tornare a casa 
1 nostri soldati, non faccia
moci travolgere e coinvolge
re in un conflitto dettato da
gli altri e dal molti interessi 
internazionali che gli girano 
attorno. E riprendiamo inve
ce 11 ruolo che ci compete di 
Stato pacifico che si adopera 
con la politica e non con le 
armi per soluzioni negoziate 

e giuste del dramma libane
se. 

In tutto il mondo politico 
italiano c'è una grande atte
sa per questo discorso, dopo 
le polemiche aspre del giorni 
scorsi. Lo stesso governo — 
che mercoledì scorso ignorò 
le precedenti dichiarazioni 
del Presidente della Repub
blica — sarà costretto sta
volta a discutere sul conte
nuti e le indicazioni del di
scorso ufficiale di Pertini. Ed 
è infatti molto probabile che 
al primi di gennaio si terrà 
una riunione del Consiglio 
del ministri sul Libano e su
bito dopo un nuovo dibattito 
In Parlamento. 

Le posizioni del vari parti
ti sono, a grandi linee, cono
sciute. Ma il gioco politico 
che si è messo in moto attor-

Piero Sansonetti 
(Segue in ultima) 
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Incontro Granile 
Washington conferma: il segretario di Stato e il ministro degli Esteri sovietico si vedranno a Stoc
colma il 18 gennaio - Imbarazzo a Bonn nelle ore precedenti l'ultimo atto per le armi a medio raggio 
ROMA — Gli euromissili a-
mericanl diventano operati
vi. Ita poche ore 9 Per-
shlng-2 nella base di Mu-
tlangen, In Germania, e 16 
Cruise In quella di Green-
ham Common, In Inghilter
ra, saranno pronti sulle ram
pe di lancio, puntati 1 primi 
contro I loro obiettivi «selet
tivi» In territorio sovietico, 
piazzati I secondi sui tra
sporti mobili che 11 dovreb
bero disperdere per le cam
pagne al primo allarme. Poi 
toccherà al Cruise «Italiani»: 
a Comiso gli americani sono 
al lavoro per recuperare 1 ri
tardi. Questione di «qualche 
settimana» — è stato detto 
ieri — e anche la Sicilia si 
unirà alla compagnia. Sulle 
carte militari della NATO e 
in quelle del Patto di Varsa
via figurerà nello speciale 
colore che Indica 1 territori 
dal quali può partire U «pri
mo colpo» nucleare. E che 
vanno tenuti sotto mira per 
la rappresaglia. 

La conferma che l*«ora X» 
sta ormai arrivando è venu
ta da Bonn. In modo indiret
to, un po' tortuoso e con la 
solita reticenza con cui 1 diri
genti del centro-destra tede
sco-federale hanno trattato 
sempre la vicenda missili. 
Giovedì «fonti informate» del 
ministero della Difesa han
no comunicato che il «pro
gramma Pershing-2» proce
deva «secondo i tempi pre
stabiliti». Formula canonica 
con cui le fonti ufficiali tede
sche hanno accompagnato le 
varie fasi della installazione 
degli euromissili. Visto che 1 
«tempi prestabiliti», concor
dati nelle varie riunioni tec
niche della NATO hanno 
sempre previsto l'operatività 
della prima batterla di Per
shing-2 (nove missili) in Ger
mania e della prima batterla 
di Cruise (16 missili) in Gran 
Bretagna «prima della fine 
dell'anno», c'era poco da 
scervellarsi a Indovinar date. 
Ma Ieri 11 governo ha trovato 

11 modo di puntualizzare, con 
pedanteria, anche l'ora e 
quasi il minuto secondo. L'a
genzia di stampa DPA, che 
In materia di missili non ha 
mal «sbagliato», ha afferma
to che l primi nove Per-
shlng-2 dei 108 destinati alla 
Germania (insieme con 98 
Cruise) saranno assegnati 
«pronti all'impiego» a una u-
nità della 56» Brigata di arti
glieria da campagna USA 
nella base di Mutlangen, In 
Svevla, durante la notte di 
San Silvestro. Stasera, In
somma. Magari allo scocca
re della mezzanotte, e maga
ri con un brindisi alla «Inau
gurazione» d'Jle armi più 
micidiali mal ospitate In ter
ritorio tedesco. 

Più tardi una nota dell'a-

f;enzla americana AP ha ri-
erito di un «annuncio» venu

to dal ministero della Difesa 
di Bonn (ma senza precisare 
chi e dove lo ha fatto) secon
do cui la «prima batterla del 
nuovi missili nucleari ame

ricani» viene dichiarata 
pronta all'impiego, «in grado 
di sparare se venisse l'ordi
ne». 

La DPA, molto ricca di 
particolari, aveva conferma
to anche, per la prima volta, 
la localizzazione delle basi 
che ospiteranno gli euromis
sili USA: oltre a Mutlangen, 
Heilbronn, Neckarsulm e 
Neu-UIm. A scanso di equi
voci, poi, non aveva mancato 
di sottolineare, che nel mo
mento stesso in cut divente
ranno operativi 1 Pershlng-2 
di Mutlangen, altrettanto 
avverrà per 1 Cruise di 
Greenham Common, tanto 
per dare per rispettata la 
clausola che 11 governo 
Schmidt, a suo tempo, volle 
come condizione per l'Instal
lazione: che la RFT non fos
se comunque «il primo e l'u
nico» paese ad accogliere le 

Paolo Soldini 
(Segue in ultima) 

Interviste con Giorgio Ruffolo e Bruno Tirentin 

1973-1983, decennio di crisi 
Con quale progetto uscirne? 

Per il 1984 

La Banca 
d'Italia 
riduce 

ancora il 
credito 

ROMA — La Banca d'Italia 
ha dato Ieri l'indicazione «di 
limitare la crescita del credi
to totale interno al settore 
produttivo entro 1 38 mila 
miliardi corrispondenti ad 
un tasso annuo di incremen
to del 12£%. Poiché 1 tassi 
d'Interesse sul credito in es
sere superano il 20%, questa 
Indicazione si traduce in una 
riduzione del credito dispo
nibile per la produzione di 
almeno 1110%. 

Il comunicato della Banca 
d'Italia non contiene l'indi
cazione di una cifra globale 
per U credito totale interno 

Renzo Stefanelli 
(Segue in ultima) ' 

Governo e inflazione 

Benzina, 
nuove 

proteste 
Negoziato 
in bilico 

Un'altra giornata di proteste 
sociali per 11 balzello sulla 
benzina e sugli altri prodotti 
petroliferi Imposto dal con
siglio del ministri. A Firenze 
hanno scioperato 1 lavorato
li della Galileo: l'astensione 
dal lavoro prevista per un'o
ra è stata estesa a due ore 
dagli stessi lavoratori In as
semblea. Altre iniziative in 
Toscana e in Liguria e, so
prattutto, la richiesta al sin
dacato di dare continuità al
la lotta, anche per rafforzare 
la sua posizione nella tratta
tiva che il 12 gennaio ripren
derà al ministero, «n gover
no si è giocato una larga fet
ta di credibilità», dice Eraldo 
Crea, segretario CISL. 

A PAG. 3 

Dieci anni fa, nell'inver
no *73-*74, esplodeva quasi 
improvvisa la crisi petroli
fera. Nacquero allora pre
visioni spesso opposte: 
grandi catastrofismi e 
grandi speranze in quello 
che si definiva un possibile 
•nuovo modo di produrre e 
di consumare». La crisi che 
allora si aprì si rivelò in 
realtà un lungo tunnel dal 
quale non slamo ancora u-
scitL Solo ora si intravedo
no 1 sintomi di una possibi
le ripresa che pero già si 
delinea comunque ben di
versa da tutto quello che 
un tempo si era potuto im
maginare. 

Quali furono le ragioni 
vere — ben al di là delle 
colpe che allora si imputa
vano all'Ingordigia degli 
sceicchi del petrolio—del
la crisi che si apri dieci an
ni fa? Quali sono le pro
spettive realistiche di una 
ripresa dello sviluppo nelle 
società industriali avanza
te? Queste ed altre doman
de le abbiamo rivolte al so
cialista Giorgio Ruffolo e 
al comunista Bruno Tren-
Un. Due angolazioni diver
se che confluiscono però 
nel disegnare un futuro as
sai più aperto, per quanto 

riguarda gli scenari econo
mici e quelli produttivi, ri
spetto a quanto abbiamo 
conosciuto finora. 

Ruffolo guarda preva
lentemente al temi dello 
sviluppo e Indica l'unica 
via di uscita da crisi cicli
che sempre più ravvicina
te, nel mutamento di esso 
da quantitativo a qualita
tivo: saranno questi i ter
mini qualificanti che 
schiereranno nel conflitto 
futuro la nuova destra e la 
nuova sinistra. 

Trentin guarda alla con
cretezza del processi pro
duttivi su uno sfondo di ci
cli di ripresa che anch'egll 
vede comunque brevi e 
fragili, nel ritmo di un pro
cesso di «ristrutturazione 
permanente» che non per
metterà al conflitto di 
classe di annullarsi o svuo
tarsi. Andiamo insomma a 
una realtà economica e 
produttiva più aperta, più 
mobile, e su di essa — con 
ben maggiori difficoltà e 
con ben più elevate capaci
tà di duttile comprensione 
del momenti successivi — 
dovranno cimentarsi le 
forze politiche e U movi
mento sindacale per go
vernare 1 processi dialettici 
del nuovo tipo di sviluppo. 

LE INTERVISTI 01 UGO BAOUEL E STEFANO CMGOtANI A PAG. 2 

LUCCA — I genitori della piccola Elena in tribunato 

Dai 18 detenuti di Bad'e Carros visitati dalla delegazione PCI 

Nuoro, sospeso lo sciopero della fame? 
Nostro Mcvfiio 

NUORO — Forse già oggi O-
gnibene, Franceschlnl, GÌ* 
doni, Bonlsoll, Mlcaletto, Fe
derici, Pavesi — ricoverati 
all'ospedale S. Francesco di 
Nuoro — e gli altri 11 dete
nuti che attuano lo sciopero 
della fame a Bad'e Carro», 
Interromperanno la loro a-
zione di protesta. Con l'ado
zione del nuovi provvedi
menti ministeriali che accol-
S n o In parte le richieste del 

tenuti, verrebbero meno 
Infatti I presupposti della 
drammatica protesta. La no
tizia è stata portata In serata 
al detenuti ricoverati all'ot
tavo plano dell'ospedale S. 
Francesco — in due stanze 
del reparto otorino—da una 
delegazione di parlamentari 
del PCI. 

Franceschlnl e gli altri 
hanno fatto sapere che at

tenderanno sviluppi più pre
cisi della situazione, prima 
di sospendere lo sciopero del
ia fame giunto ormai al 23» 
giorno. Tutu 1 detenuti co
munque — come ha precisa
to Il direttore sanitario dr. 
Salls — sono In condizioni 
abbastanza buone. SI è ab
bassata la pressione, ma il 
ritmo cardiaco non è preoc
cupante. Non è il momento 
Insomma — ha precisato 11 
dr. Salls — di un intervento 
farmacologico, meno ancora 
dell'alimentazione forzata. 
Cosi non la pensa 11 magi
strato di sorveglianza che a-
vrebbe già ordinato l'ali-
mentazlone forzata per al
meno sei del digiunatoli. 

La notizia della circolare 

Paolo Branca 

(Segue in ultima) 

Lo Stato deve dare 
una risposta civile 

di LUCIANO VIOLANTE " 

I detenuti di Bad'e Canoa 
hanno commesso delitti gra
vissimi e sono stati condan
nati a lunghe pene detentive. 
•Alcuni di essi hanno ucciso. 
Ma questo non Upriva del di
ritto di essere uomini e di es-
sere trattati da uomini. La 
loro protesta non xi affronta 
con la alimentai ' ne fona' 
ta, ma mostrando di aver ca
pito fi segnale che vita* da 
quelle celle. 

Questi detenuti, come 

quelli che hanno civilmente 
protestato durante la scorsa 
estate non sono ricorsi atta 
violenza per far sentire la 
propria voce. Hanno scelto 
una via forse discutibile, ma 
certamente democratica e 
chiedono una risposta civile 
a quello Stato che avevano 
combattuto con le armi la 
pugno. Questa risposta dev* 
essere data. Altrimenti ver
rebbe disconosciuto II valore 
del metodo democratico net 

ir. h i Isabella Luisi 
«Cosi quella notte 
rapirono Berta...» 

Con aria sicura la donna ha anche ri
ferito dei suoi incontri con Franco Chiiiè 

Nostro servizio 
LUCCA — Sono da poco passate le 10. Nell'aula della Corte 
d'Assise entra lei. Isabella dtti, ia mamma di Elena, diventa
ta oggi 11 personaggio chiave di tutta la vicenda per 1 suol 
rapporti con Franco Chillè, 11 rappresentante siciliano rite
nuto l'ideatore del sequestro, e per le pesanti insinuazioni 
avanzate nel suol confronti durante 11 dibattimento. isan+n* 
Cittì ha un'aria sicura. Nelle risposte al presidente è attenta 

e determinata. Per l'occasto-
_ _ _ _ _ _ _ ne indossa una gonna rosso 

scuro, maglia a quadri, 11 
tutto avvolto In una calda 
pelliccia di visone. Racconta 
di quella notte maledetta tra 
U16 e 1117 ottobre, della vio
lenza subita, della dispera
zione, di come si è liberata 
dalle corde e si è messa all' 
Inseguimento del banditi 
che avevano strappato Elena 
dalla culla. Bla dò che tutti 
aspettano di sentire è la sto
na del suol rapporti con 
quello che lei chiamerà sem
pre «il signor Franco Chillè». 

Dice «Lo conosco da tanto 
tempo per motivi di lavoro, 
ma lui non ha mal messo 

Elede in casa mia. SI, è vero, 
i viaggio di nozze starno 

stati In Sicilia e abbiamo in
contrato U signor Chiné. Lui 
mi telefonò a casa la aera 
della domenica precedente 11 
sequestro. Mi disse: "Sono 
qui a Bagni di Lucca, perché 
non scendete tu e Viviana (a* 
n'amica di Isabella, rulr.) a 
prendere un caffè*"* B cosi 
facemmo). SI parlò del più a 
del meno, del lavoro, delle 
difficoltà economiche della 
cartiera di cui mio padre era 
sodo. O lunedi mi chiamò di 

FeMn EitMi*̂ *Jfeff 

rapporti tra Stato e cittadino 
e, paradossalmente, verreb
bero rafforzate le posizioni 
ilrrlduclblll» den troefuorlle 
carceri 

Non abbiamo dimenticato 
che 11 carcere di Nuoro è sta
to teatro di atroci violenze 
tra detenuti e che In quel 
carcere sono stati trovati In
genti quantitativi di esplosi
vo che non sarebbe stato u-
sato per scopi pacifici. Ma 
proprio perché questo paese 
ha bisogno d'una nuova cul
tura del rapporti tra cittadi
ni ed Istituzioni non possia
mo rispondere allo stesso 
modo. Va carcere chea! fon
di sulla contrappostitene 
frontale tra Statò e detenuto 
è destinato ad avvolgere cu
stoditi e custodi In una spira
le di violenta sempre più lo-

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Diffusione 
del 18: già 
1 miliardo 

e 644 
milioni 

Primo bilancio della ecce
zionale diffusione di do
menica 18 dicembre a 5 mi
la lire la copia. Ieri alle 121 
versamenti arrivati alle se
di deir«Unità» di Milano e 
di Roma hanno raggiunto 
la cifra di un miliardo, 644 
milioni 681.400 lire. Un 
successo, un successo stre
pitoso se si pensa che altre 
somme debbono ancora 
pervenire dalle sezioni alle 
federazioni e da queste al 
giornale. Mentre scrivia
mo queste righe sappiamo 
già di somme spedite o in 
procinto di essere conse
gnate alle redazioni. Pub
blichiamo comunque oggi 
un primo elenco. Seguirà 

Si fi bilancio complessivo. 
n questa somma la sot

toscrizione speciale per «r 
Unità», che si concluderà il 
12 febbraio prossimo, an
niversario della fondazio
ne del giornale, ha molte 
probabilità di raggiungere 
l'obiettivo dei dieci mlllar
di. Attualmente, somman
do le cifre della diffusione 
a quelle delle cartelle^ sla
mo a quota 7 miliardi e 797 
milioni. 

APA4.7 
» 

InCile 
le donne 

contro 
PinoChet 

Straordinaria mobilitazio
ne in Cile delle donne con
tro 11 regime di Pinochet 
Grandiosa manifestazione 
di protesta, mentre è an
nunciato un corteo-sfida 
con il sìmbolo delle pentole 
vuote. 

A-PAO.3 

Fine anno, 
cenoni 

scongiuri 
e profezie 

C è chi accarezza un Tatto 
e chi butta una pantofola giù, c'è chi indossa un In-

umento rosso secondo 
una tradizione medioeva
le: I liti propiziato^ di fine 
anno sono infiniti, come le 
«profezie» del maghi. 

APAQ.3 

Tre minati 
dalla 

mezzanotte 
nucleare 

Uno «spedale» di tre pagi
ne: Intervista di Aniello 
Coppola a Richard Dar
win, articoli di Carlo Ber
nardini e da «Bulletln of a-
tomic scientista, viaggio 
attraverso 1 sondaggi oTo-
plnlone sulla pace, di En
nio Polita 

ALLE PAGO. 9 .10,11 

(Seguo in ultima) 

Auguri 
ai lettoli 

Tornerà In 
I 

crUnHas non i 

reueurlo 


